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SAGRA DELLA
FRITTELLA DA
PASSEGGIO

DOMENICA 20/10

Domenica 20 ottobre si
svolgerà a San Felice sul
Panaro la sagra della
frittella da passeggio, in
occasione della festa
del patrono, che si cele-
bra giovedì 24 ottobre.

Alle 10.30, in piazza Ca-
stello, ci sarà la Santa
Messa e, a seguire, l’a-
sta delle biciclette.

Dalle 11.00, in centro
storico, frittelle per tutti,
Gran premio della frit-
tella e, in via Ferraresi,
super pesca e lotteria.

Dalle 15.30, in via Mazzi-
ni, animazione per bam-
bini e artisti di strada.

Alle 18.30, dj sul balco-
ne con Andrea Govoni.

In caso di maltempo la
manifestazione sarà rin-
viata a domenica 27 ot-
tobre.

COMMEMORAZIONE
DELL'AMMIRAGLIO
CARLO BERGAMINI
DOMENICA 20/10

Cerimonia di comme-
morazione dell’ammira-
glio d’armata medaglia
d’oro Carlo Bergamini e
di quanti persero la vita
nella ricorrenza dell’81°
anniversario dell’affon-
damento della corazza-
ta Roma.

Alle 10.30, raduno del
gruppo dell’Associazione
nazionale marinai d’Italia
e delle autorità in piazza
Rocca per partecipare al-
la messa in occasione
della quale verrà cele-
brato anche il Patrono di
San Felice sul Panaro.

Alle 11.30, corteo per le
vie del centro accompa-
gnato dalla Banda giova-
nile John Lennon con la
deposizione di una coro-
na d’alloro alla casa na-
tale dell’ammiraglio Car-
lo Bergamini.

Alle 11.50, presso il par-
co Marinai d’Italia: alza-
bandiera e deposizione
di una corona d’alloro
con saluto delle autorità
e degli ospiti presenti.

In caso di maltempo la
messa si svolgerà presso
la chiesa parrocchiale di
piazza Italia.

L’ultimo grande perso-
naggio storico sanfeli-
ciano è certamente
l’ammiraglio Carlo Ber-
gamini (classe 1888):
comandante in capo
delle forze navali italia-
ne durante la seconda
guerra mondiale, si ina-
bissò con i suoi uomini
nella corazzata “Roma”
al largo dell’isola dell’A-
sinara nel settembre
1943 (1.352 vittime).
Medaglia d’oro al Valor
Militare alla memoria.

Il patriota, nato nella

I SANFELICIANI
ILLUSTRI

frazione di San Biagio da
antica ed illustre fami-
glia, Giacomo Bignardi
(1805-1834), compagno
di Ciro Menotti nella ri-
volta del 1831. Esule in
Francia, divenne diretto-
re della fortificazione di
Tolone. Morì a Lione.

Onorio Ferraresi, nobile
uomo, colonnello, pa-
triota. Combattente del
1831 e del ’48, di nuovo
in armi fra i volontari
del 1859/60. Insignito
della medaglia per la
guerra dell’Indipenden-
za Italiana e di due me-
daglie d’argento al valor
militare. Deceduto nel
1887.

Giuseppe Campi (1788-
1873), soldato, ingegne-
re civile, poeta, lettera-
to e patriota. Coltivò gli
studi filosofici e lettera-
ri, portando a termine
diverse opere. A Milano
con i carbonari, poi nei
moti del ‘21 e ‘31. Fu
nominato Cavaliere del-
l’Ordine di Casa Savoia

dei SS. Maurizio e Lazza-
ro e successivamente
Commendatore.

Don Giuseppe Costa
Giani (1762-1815), car-
riera ecclesiastica. Fu
teologo, filosofo e inse-
gnante di scienze natu-
rali. Istruì gratuitamente
per quasi vent’anni la
gioventù sanfeliciana.
Ebbe la soddisfazione di
vedere riconosciuto il
suo lodevolissimo meto-
do d’insegnamento dal
ministro del Regno d’I-
talia Giovanni Scopoli,
direttore generale della
Pubblica Istruzione. In-
segnante privato di cui
anche il  sopra citato
Giuseppe Campi fu allie-
vo. A loro due è dedica-
ta la locale biblioteca
comunale.

Don Orazio Cavicchioni
(1719-1765), Vicario Fo-
raneo e Arciprete della
Chiesa del territorio. Pri-
mo storiografo sanfeli-
ciano, definito sacerdo-
te dottissimo, scrisse “Le

memorie storiche del-
l’inclita terra di San Feli-
ce”, la storia locale dal
303 al 1470, opera poi
aggiornata fino al 1775
da Giovanni Battista de
Campi Lanzi. La sua di-
partita venne così com-
mentata: «…con danno
immenso di questa Ter-
ra».

Augusto Modena (1857-
1934), famoso benefat-
tore e patrocinatore di
spettacoli lirici di altissi-
mo livello. Il suo nome è
legato alla locale casa di
riposo a lui intitolata, al-
la quale lasciò la quasi
totalità dei suoi beni.
Grande appassionato di
musica, non lesinò fati-
che e denaro affinché a
San Felice sul Panaro ve-
nissero rappresentate
stagioni liriche di riso-
nanza assoluta. Per suo
interessamento si esibi-
rono nel nostro Teatro
comunale direttori d’or-
chestra e cantanti di fa-
ma nazionale.


